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La lista e le proposte comuniste per il voto di domenica 

Come e perché secondo il PCI 
a Cava è necessario cambiare 

Candidati giovani, donne, contadini, operai e indinpendenti - Il problema urbanistico - Un'industria 
« gonfiata » ormai in crisi - Oggi la scelta è fra sviluppo produttivo e crescente terziarizzazione 

«No» al lento 
processo 
di decadimento 

Nini >i devi- riiinil.irr a Ma­
luccio SalcrniLiiio por r ido-
Ville l'imm;i^iii(- di illi.l cill;'i 
« HollÌIÌ--illl;l ),; l i ; | , | ; | |(i|||.||C 
al |ioii(iiln iiiiiiii'ili.ii.iiiiciiU' 
«ucrf'-ivi» ;ill.i .-rtoinhi (•uer-
ra ninnili.ili', |M-r rilniv.irc 
iin.i cilli'i soliilaiiiciilc orilin.i-
In, ^iiil.'iii/i.ilini-iiic inizi la r i -
>|>cllo .illc anliclii' I r . i i l i / iuni . 
'li>[Miiiil)ilc ad una politica di 
ordinato sviluppo nel p.ic-,i--
j:i<> alla i i \ i l l à iiiilii~lii.il)- mii-
dci na. 

In effetti, C i \ . i , i \ c \a allo­
ra conservalo i suoi l incimel i -
il lirliani-li '-i damali »u uno 
Miluppo ai'iiionico. clic \cilc-
\ a un nucleo ali l i .M.in/, i omo-
JM'III-O ili cculro -li iricn, cir-
coiiilaln ila^li ;ml i r l i i - - imi ca­
sali f f reg ia lo , l'.i-si.ino. San­
ta Lucia, S.in ( ! ( ' - ; H T I I , San 

l'ietto eie.) in ognuno dei 
ipl.ili operaia una inciela 
riinipii-ita lia-ala «ni Isunro di 
luna l.i famiglia. 

M centro, era fiorente il 
cniiilllelcio a l l ' iii'jrii^so ilei 
l r -»i i l i . proilnlli prima m.i-
lilialmente dalle famiglie nel­
le fra/ ioni e poi iinlii-li-i.il-
meiili- in a/ieude di inoilesle 
i l iuieu-ioii i . dislocale, per lo 
più. nelle s|e,-c frazioni. 

In periferia, la famiglia l i -
pica ca\c-c produceva l.ili.n-
cn nel piccolo appcz/ameiilo 
ili terreno circostanlc alle cen­
tinaia di e.I-i- rullimeli!- ed 
integrava il reildilo agricolo 
r . i l l i \ i tà s\idla nc i r i i i i l i i - l i i . i 
ila ipialciuio ilei coiiipoueiiti 
della famiglia, ncll".litici.ina­
lo n nei lawiri c i l i l i / i eredi­
tali dai \cecili famosi iiKi-lri 
ninr.ilori della città. 

In ognuna delle più x.i-le 
fra/.ioui non niaiicav ano le 
prime iiifraslriiltiire sociali. 
ordinale iiiloruo alla parroc-
cliia od alla falilirica. Asili 
infantil i di consolidala Iradi-
/ ioue c'erano a l'a-siano. a 
Pregialo, al centro ili ( !a \a . 
a S.mia Lucia, a l l ' \ i imi i i / i . t -
la, a San l'ielro. l'ii ospeda­
le e i \ ilo di diiileli = ioili nde-
•jiiale alla l i l là era =<nlo sin 
• lai secoli lotil.i 'ii. CYr . l la 
ca>a ili riposo per i \ecclii 
( l 'o -p i / io ili San l.oreil /o) 

Olle-I.i era aurora »iis|aii-
/ i . i l ludi le la mi-Ira città i|ii.l-
le fu ereditala dalla Demo-
crazia rr i - l iaua. d ie l'Ila sn-
\crnala iniiitel rollaitieiile ite­
gli i i l l imi trenta anni . 

Giianlianiola o2»i. ipie-ta 
ci l là: le i - l i l l l / ioni «ornili so­
lili rimaste sos|.ui/i.iliiiclite le 
«li—-P. con ipialclie aniimiiler-
it.inienlo e con l'au^iiinla di 
i|n.delie sruola materna, nata 
-ninnilo l ic i t i iiliimissimi an­
ni . Sono sui li rampi «portivi. 
ma le scuole non -empre Inm-
I I I I la palesici. I l le--uln ur­
li . i i i i - l i in della cillà è sialo 
ampi.imeuli- de\a- lalo per ima 
piecis.i. -I>.i::li.il.i -cella i i r lu -
ii i- l ica. 

I.e f ra / ion i , -ono ormai rol-
les . i l r -a l • m i t r o per una as­
surda decisione assillila anni 
fa dalla W. Ìli -ede .li eia-
Itora/iuiie del piani» repoLi-
lore. d ie pn- \e i le \a . appunto. 
la co-lrn/icpiie ilei nuovi t|u.ir-
t i r r ì ili edi l i / ia rronomir. i e 
popolare, nella 7011.1 inleniie-
ili.i Ira il renln» i- le fra/ io­
n i : i l quartiere ili \ i . i Fi lan­

gieri, per colle^arc l'.issiano 
al llor^o, il i|iiarliere di San 
Nicola per il collegamento di 
Pregialo al cenilo e via d i ­
cendo. riunì mi iloruiilori pri­
vi di o^ni infraslriilliira so­
ciale. si-ii/.i scuole, sen/,! asi­
l i , senza ue^o/.i. 

dilanil i , seompariva a inac-
clii.i d'olio il verde ripo-aule 
dei campi che faceva impaz­
zire il pil l ine («iacinto (.inali­
le, seompariva il reddito del­
la proiluziouc del tal i , ino at­
traverso la devastazione ilei 
migliori terreni, scompariva­
no, sodo lo sviluppo tumul­
tuoso della granile industria 
capitalistica, le vecchie tradi­
zioni industriali, collegati- <li-
lellameiile alla vita delle fra­
zioni e della cillà. Non a ca­
so, le più impuri.ioli indu­
strie nate a;:li inizi del se­
colo (la manifallura e l'agen­
zia ilei laliacclii) colle^ate 
direnante nlf alla priiiluz.i 
agricola lucale, -111111 le soli­
li ipia-i ad aver avuto uno 
sviluppo omogeneo e adegua­
to alle ucccssjià citlailiite. 

I'-,' siala creala una zona 
ii i i lu-lriale. h.i-ala sulla rapi­
na dei migliori lerreni agri­
coli e sulla speculazione elicli-
li-lare, con iiulu>lrie destinate 
ad essere rapidaineiile f.tjio-
cilale nel vortice della cr i - i . 

K' vero, a (!ava non vi 
sono i grattacieli assurdi che 
esi-ioiio in alcune delle cil­
là circoslanli: ma l.i vcecilia 
tradizione cillailina e. -oprat-
1111 lo. la rinfilili-.1 vigilanza 
dell* opposizione ticuiorralica 
ha imposto ipl.i-i sempre il 
l i -petl i i delle iiormi- ei l i l i / ie 
-ancile nel piano re'jolalore. 
per altri versi a--urilo e imi-
ili-L'iiato. 

La li .iili/ione ciiiniiierciale 
è pressoché -colilpai s.i. ina è 
in couiliz.ioiie ili riprendersi. 
La cillà conserva ipn-lle i t i l i I -
Iure tradizionali famil iar i chi­
li.innn inipeililo il crollo della 
economia, -olio la -pinta del­
la crisi del nae-e. 

Non -i.uno ancora alla de-
va-la/ ione totale. I l piano re­
golatore prevede che liell 'an-
110 duemila, la città dovrà 
avere «MI.IIOO al . i la. . l i . Se ait­
ila—«• av alili ipie-lo i l i-cium. 
tutta la vallata cavi-se -areli-
lie invasa dal cemeiilo. la pro-
ilu/iinii- del I.ih.icco e il ron-
se^nenle reddito «romp.irirrli-
1M> -eiiza alruii ricaiuliiii. le 
tradizioni della città, us^i an­
cora rerii|M-raliilÌ. s.irehhi-ro 
lilialmente e-l inle e (lava di-
M-ulereldie una enorme cillà 
i lormilorio. 

C'è aurora tempo per caiil-
Iiiare polilica. C'è aurora 
tempo per riprendere la linea 
di armonico -viluppo della 
città disegnala d a d i avi. La 
rouiliziiiiie è d ie la D I ! -ia 
sconfina r che il compili) di 
-.invernare Cava pa-- i alle for­
ze deiiiocralidn- |n-r una po­
litica nuova, -oliilaiiieute .in-
ror.ila alle noliili Iradizioui 
r i i l lural i e sociali del pa-s,ilo. 
protesa ver-o il futuro in uno 
-forzo unanime del proleta­
riato e dei ceti medi produt­
tivi della r itta. 

Riccardo Romano 

CAVA DEI TIRRENI — «Io 
credo che per poter valutare 
con esattezza il grado reale 
di " apertura ", di forza e di 
potenzialità della lista del 
PCI, bisogna guardare per un 
attimo alle liste presentate 
dagli altri par t i t i» -»- spiega 
il compagno Achille Mughl-
— segretario della sezione 
« centro » del partito comu­
nista e candidato a queste e-
lezioni amministrative. 

Un nutrito gruppo di gio­
vani, operai, contadini, pro­
fessionisti. otto Indipendenti, 
cinque donne: nella lista del 
Partito comunista di Cava 
sono rappresentati, pratica­
mente, tutti gli strati sociali 
della città. Nella lista, in­
somma, si rispecchia il reale 
potenziale di collegamento 
del Partito comunista con 
tutta la città. 

I fatidici « quaranta nomi » 
(tanti sono i candidati) sono 
venuti fuori dopo una lun­
ghissima serie di incontri ed 
assemblee tra gli Iscritti al 
partito comunl.stu e decine e 
decine di operai, di contadi­
ni. di giovani. Non si è trat­
tato di una scelta facile. Mol­
ti compagni, che pure meri­
tavano di essere inclusi nella 
lista, sono rimasti fuori. Ma i 
candidati devono essere qua­
ranta. di più non è possibile. 

Ade-so. tutti i componenti 
la lista sono perfettamente 
consci della responsabilità 
che grava su di loro. Dopo il 
3 dicembre potrebbero esser­
ci le condizioni per governa­
re la città. L'esperienza fatta 
in questi due mesi di giunta 
minoritaria di sinistra certo 
è servita. 

« E' un rischio che. mi pa­
re, non corriamo — dice si­
curo il compagno Raffaele 
Fiorillo, universitario, candi­
dato nella lista comunista —: 
abbiamo le idee chiare su 
quello che deve essere Cava 
dei Tirreni. Sappiamo quello 
che deve diventare questa 
città perchè sappiamo quello 
che vogliono e che pensano 
quanti di questo cambiamen­
to, di questo balzo in avanti 

di Cava dovranno essere pro­
tagonisti. Decine e decine di 
incontri con commercianti, 
operai, giovani, contadini non 
sono stati certo inutili ». 

E cosa vuole la gente? Chi 
voterà comunista, perchè lo 
farà? 

« Io credo che lo farà so 
prattutto perchè è stufa del 
modo con il quale la DC ha 
amministrato questa città per 
trent 'annl — dice la compa­
gna Flora Calvanese — lo fa­
rà perchè è stanca di im­
brogli, è stanca di as^ssori 
che non lavorano e pensano, 
invece, solo a coltivare clien­
tele. perchè è stanca di una 
paralisi amministrativa che 
ha gettato la città nel caos e 
che rischia di avere — nei 
tempi lunghi — effetti deva­
stanti ». 

Non sono denunce « astrat­
te ». prive di fondamento. Il 
disordine, in alcuni settori 
della vita cittadina, è cosa 
quasi palpabile. Come è pos 
stilile, per esempio, che una 
città come Cava disponga di 
42 vigili urbani (una cifra e 
norme vista la consistenza 
del traffico) e di appena fin 
netturbini? E che dire, poi. 
dei dipendenti comunali che 
sono in numero notevolmente 
inferiore di quanto previsto 
dalla pianta organica? 

«Qui l'urbanizzazione è an­
data avanti in modo selvag 
gio ed incontrollato » — dice 
la compagna Gabriella Alfa­
no. candidata nella lista del 
PCI ed architetto. « Si sono 
costruite quasi essenzialmen­
te case di " lusso ". Quando 
si è pensato, poi, all'edilizia 
popolare sono stati " inventa­
ti " dei veri e propri " ghet­
ti ": il quartiere Filangieri ne 
è un chiaro esempio. Con­
temporaneamente si è sot­
tratto terreno all'agricoltura 
che era — e per noi resta — 
uno dei settori cardine del­
l'economia della nostra città. 

«A questo punto — dice 
ancora Gabriella Alfano — è 
necessaria un'inversione di 
tendenza tenendo conto del 
fatto che a Cava c'è bisogno 

di nuove abitazioni. Occorre 
dunque agire su due lconti: 
da una parte bisogna puntare 
al recupero del centro storico 
dove molti sono i vani non 
occupati, perchè fatiscenti; 
dall'altra dare il via ad una 
serie di insediamenti di edili­
zia economica e pojwlare. 
sfruttando i terreni meno 
fertili. Del resto, in questo 
senso vanno anche i piani 
particolareggiati che il Co­
mune deve approvare. E' 
comunque urgente dotare la 
città di adeguati servizi so­
ciali». 

Nuove costruzioni, tra l'al­
tro. significherebbero lavoro 
per centinaia di operai edili. 
proprio nel momento in cui i 
duri colpi della crisi comin­
ciano a farsi sentire anche 
qui a Cava L'anno scorso — 
secondo alcuni calcoli — so­
no stati perduti. )>er la chiu­
sura di divei.se labbriche. 
non meno di f>f>00 posti di 
lavoro. 

« E' stata la conclusione 
logica di un processo di in 
dustrializzazione fasullo volu­
to solo dalla Democrazia 
cristiana — dice il compagno 
Muglimi — si è permesso che 
sorgessero, per interessi ben 
precisi, lobbriche completa­
mente « slegate » dal resto 
del territorio. Adesso se ne 
pagano i prezzi. Noi diciamo. 
a questo punto, che è neces­
sario puntare sulle industrie 
legate all'agricoltura ed alla 
lavorazione del tabacco. 

« Per il resto — continuiu 
Achille Mugliini — va rivita­
lizzato l'artigianato, una volta 
qui Morente e adesso quasi 
completamente in estinzione. 
Proprio le aziende artigiane. 
assieme all'agricoltura. al 
mantenimento «lei livelli oc­
cupazionali nelle industrie 
cittadine e ad un turismo 
non più residenziale, ma ca­
pace sul serio di offrire 
qualcosa a chi viene o passa 
per Cava, possono e devono 
essere le leve capaci di rilan­
ciare l'economia cittadina». 

Federico Geremicca 

In giro per la città discutendo 
con la gente di queste elezioni 

CAVA DEI TIRRENI — Dai cantieri edili 
alla piazza principale di Cava, ad alcune 
aziende contadine, parlando con la gente 
delle elezioni di domenica prossima, ascol­
tando i problemi dei lavoratori raccontati 
al sindaco Sammarco. ed ai compagni della 
« troupe » che ha preparato la registrazione 
andata in onda ieri sera a Canale 44, una 
televisione locale. 

L'abbiamo passata casi una giornata della 
campagna elettorale del PCI a Cava. 

Una città attiva, cosciente dei propri pro­
blemi, grossi, lasciati in eredità alla giunta 
di sinistra dalla Democrazia cristiana che 
ha governato Cava negli ultimi 30 anni. 
Fa paura l'enorme palazzo, ancora non fi­
nito. che sta togliendo a nordovest di Cava 
nella zona « nuova residenziale ». altro spazio 
alla campagna: è una costruzione di lusso 
Kalizzata da operai che. come ci hanno det­
to. una casa non ce l'hanno. 

« sibilo in un basso con sei figli — dice 
uno di loro al sindaco Sammarco — e c'en­
tra l'acqua. Un giorno di questi li vengo a 
prendere e ti /accio vedere se è possibile 
camparci ». 

« E' per questo — aggiunge subito, quasi 
a prendere un impegno con il sindaco — 
che voterò PCI. il nostro partito ». 

Dopo il cantiere, il centro della città. Qual­
cuno scappa, affrettando il passo sotto i por­
tici, quando la cinepresa e il microfono 
appaiono al centro di Cava. Qualcuno inter­
vistato. ha il tempo di tentare di far pro­
paganda all'amico candidato nella lista DC 
evitando però di rispondere alle domande 
su cosa c'è a Cava per i giovani. 

Poco senz'altro, comunque, visto che dalle 
17 poi li troviamo tutti in piazza, davanti 
ai bar. intenti a guardare stanchi sempre gli 
stessi negozi bellissimi (Cava è la città del 
ccmmercianti. dei portici, assomiglia cosi un 
po' ad una « piccola Bologna »). 

« C'è il campo sportivo, ma ci vanno solo 
i calciatori, dice un ragazzo. Lì si alletta la 
"Pro-Cavese": gli altri non ci possono gio­
care ». 

E dopo il centro, le frazioni. Disseminate 
un po' tut to intorno al nucleo centrale della 
città. le abbiamo visitate più tardi, quando 
Siamo andati a parlare con Giulio, un con­
tadino. e con suo cugino. Le frazioni, po­
vere. con case vecchie, mal servile, sono 
all'altra faccia dello sviluppo di Cava imposto 
dalla DC. Se da un parte, infatti, c'è il 
centro, elegante e ricco, qui ci si trova di 
fronte a tutt 'altra realtà. E Giulio e suo 
cugino ce lo confermano. 

C'è bisogno di assicurare condizioni igie­
niche e sanitarie che siano accettabili: nelle 
frazioni come al rione GESCAL. i camion 
della nettezza urbana non ci sono mai pas­
sati. Solo ora ci si sta sforzando, nonostante 
la giunta Sammarco sia in carica solo p*-r 
l'ordinaria amministrazione, di riorganizza­
re il servizio. 

Il cugino di Giulio ci mostra le foglie di 
tabacco: «E </ucsta è la nostra risorsa pi in-
cipale. A'oii possiamo però andare alanti. 
pagando quello che paghiamo per l'acqua da 
irrigazione e potabile. Abbiamo bisogno di 
una utilizzazione migliore del terreno che 
renda posjbile anche cambiare coltivazione». 

Intanto una bambina si affaccia al bal­
cone di una casa: la costruzione non è certo 
in condizioni accettagli . Avrebbe bisogno. 
come le strade intorno, d'essere rimessa a 
pasto. II contrasto tra il centro e le frazioni 
è troppo netto per non essere stato voluto. 
L'abbandono di queste case vecchie e cadenti 
risponde ad una logica precisa Ed è pro­
prio questa logica cne bisogna sconfiggere 
ed annullare con il voto di domenica pras-
sima. 

Fabrizio Feo 

La coltura del tabacco: uno delle maggiori fonti di reddito per gli agricoltori di Cava 

Ripescati in fretta e furia Abbro e Giannattasio 
CAVA DEI TIRRENI — .So 
no buttati un cornino e qual­
che iniziativa pubbltva per­
che ogni speranza tia la 
gente e tra le altre forze 
politiche sparisse d'un cui 
pò: la DC. qui a Cava, non 
fa neppure finta di cam­
biare. 

A niente, dunque, è sei Vi­
to il profondo isolamento 
nel quale questo partito e 
piombato dopo che con le 
dimissioni di tutti 1 suoi 
consiglieri liu pi avocato lo 
scioglimento del consiglio 
comunale e le elezioni unti. 
apule. La « bandiera » dei 
democristiani, qui a Cava. 
è sempre quella: l'antico 
munismo. La loro proposta 
politica più « ragionata » ed 
articolata si riduce alla os 
sessiva ricltie'ita — che van 
no avanzando in questi 
giorni — della maggioranza 
assoluta. Non un solo accen­
no autocritico per come liuti 
no « disuminiiustrato » la 
città in questi ultimi anni 
e nessunu considerazione 
per i processi unitari ci te 
stanno andando avanti — 
seppure con troppe lentez­
ze — nel resto del Paese. 
Niente du fare: i democri­
stiani di Cava sono « un'al 
tra cosu ». 

E vediamo, aliata, cos'è 
questo partito che si ostina 
a eli ledere, con arroganza e 
sprezzo, la maggioranza «s. 
soluta ai cittadini di Cava. 

Maggioranza assoluta i de­
mocristiani a Cava lo sono 
stati fino a prima- del 15 
giugno 75. Eppure, questo 
non impedì loro di portare 
la « macchina » comunale 
alla paralisi completa e. ud 
dirittura, di far sciogliere il 
consiglio sei mesi prima del 
la scadenza « naturale ». Ci 
si potrebbe chiedere: ma co 
m'e possibile che un partito 
che dispone di 21 consiglie 
ri su 40 permette che si sciol 
gu il consiglio? La risposta. 
qui a Cava, è semplice e 
richiama alle spaccature, al 

i le tremende lacerazioni ed 

Nella DC dieci anni 
dopo ritornano 

solo i vecchi nomi 
alle faide interne che da 
sempre fiutino curattenizu 
to Iti DC cavese. 

Tutti presi da « lotta in 
famiglia », incapaci di co. 
gliere i mutamenti che liuti 
no scosso la città di Cava 
negli anni che vanno dal 
'7(1 al '75. assolutamente non 
impegnuti a costruire un 
rapporto unitario con gli al 
tri partiti. 1 democristiani 
hanno dovuto alla fine « get 
tare la spugna ». ammettete 
la propria incapacità ptefe 
rendo la venuta del commis 
sarto prefettizio a qualsiasi 
altra possibilità di governo 
della città. 

E. per questo, il 15 giugno 
i de sono già stati pesante 
mente puniti. Alla grande 
avanzata del PCI (da 11 a II 
consiglieri) fece infatti ri 
scontro la pesante sconfitta 
della Democrazia cristiana 
che perse la maggioranza as 
soluta e passò da 21 a 17 
consiglieri. E dire che la DC 
a quelle elezioni — forse 
perché cosciente di aver per. 
so ogni credito in città — 
si presentò, a suo dire, rin­
novala. Anche se questo rin-
novumento, nei fatti, si ri­
solse nell'esclwiione della li 
sta dell'ex sindaco Giannat 
tasto (fatto fuori con un ve­
ro e proprio « colpo di ina­
ilo »l ed alla sostituzione dei 
« vecchi » candidati con lo 
ro parenti (al posto di Eu. 
genio Abbro, per esempio, 
fu messo in lista suo fra­
tello!. 

Ma quella lezione non ser­
vì ai democristiani. Pur non 
essendo più maggioranza as­

soluta i de vollero tornare 
a governate senza il contri­
buto di idee e di proposte 
delle altre forze politiche. 
Fu cosi che, grazie al pas­
saggio nelle loro fila di un 
consigliere eletto nel PSl 
e per mezzo di un accordo 
squisitamente di potere con 
1 due rappresentanti di due 
liste civiche, i democristia­
ni tornarono alla giuda del­
la città. E vi hanno resisti­
to, per ben due anni, sfrut. 
laudo l'appoggio esplicito 
del MSI. Solo grazie HI voli 
missini, infatti, la DC ha 
potuto per ben due volte far 
passare ti bilancio. 

E' stato questo, diciamo 
dal '75 agli inizi del '7H. il 
periodo certamente più ne­
ro per Cava dei Tirreni. La 
citta è piombata in un caos 
amministrativo ed economi­
co spaventoso. Le stesse per­
sone che tanto avevano pre 
muto per tornare al gover­
no della città se ne infischia­
rono, poi, del suo destino. 

Del resto, busta dare unii 
occhiata alle delibere del 
l'epoca: quasi tutte sono ap 
provate con soli quattro va. 
ti di giunta (che è il mini­
mo previsto per legge!. Il 
risto degli assessori disella 
va completamente il puluz 
zo municipale impegnato in 
chissà quali altre faccende. 
In quello stesso periodo il­
leciti e clientele furono « or­
dinaria amministrazione »; 
e. non a caso, si riferiscono 
proprio a quel periodo una 
serie di esposti alla magi 
strafarà presentati dai con­
siglieri comunisti. 

A', intanto, le laceiaztom 
miei ne alla DC non face 
vano che ai-utisi. Il sinduco, 
Angiisuni. fu addirittura co. 
sii etto alle dimissioni dai 
suoi ste<si amici di parlilo. 
lineiti poi sul da farsi, i de-
niocristitiiit non convocato 
no più il consiglio per qiiiizi 
noie mesi. Quundo lo fece 
10 attivarono in aula divisi 
e spaccati tra loro, incapaci 
addirittura di trovine l'ac­
cordo sul nome del nuovo 
sindaco Fu così che venne 
eletto Hi uno Lamberti, de 
niocristiaiio, che ottenne t 
voti di comunisti, socialisti 
e di cinque « dissidenti » 
de. Ma unche lui fu costret­
to alle dimissioni dalla stcs 
sa Democrazia cristiana. 

Il resto è storta recente: 
l'elezione della giunta di si­
nistra, il suo fattivo impegno 
per la città, la rabbiosa rea. 
zione della DC che ha pre 
ferito a questo « smacco » lo 
scioglimento del consiglio co­
munale. 

Riesce difficile, allora, ca 
pire perchè e con quale 
« faccia » la Democrazia cu-
sliana torni a chiedere oggi 
la maggioranza assoluta. Per 
lunghi anni l'ha avuta: ma 
cosa ha fatto? Eppure, su 
questa richiesta la DC sta 
giocando tutte le sue carte. 
Xon a caso per queste eie 
zumi ha preparato una se­
rie di « grandi ritorni ». 
Quello di Eugenio Abbro, 
per esempio, o addirittura 
quello di Giannattasio, l'ex 
sindaco qualche hanno fa 
« trombalo » e adesso richia­
mato a « far quadrato » as­
sieme ai vecchi amici. 

Niente di nuovo, dunque. 
La politica della DC — di. 
cevamo all'inizio — non è 
cambiata. Quel che è ancor 
più triste è che non sono 
cambiati nemmeno gli ito 
mini. A distanza di dieci an­
ni. anzi, e stata conclusa 
un'operazione di « ripescag­
gio » di vecchi leader che 
non lascia presagire nulla 
di buono. 

LA LISTA DEL PCI 
1) ROMANO RICCARDO -

Ass. uscente, segr. gen. 
ass. I tu l ia -RDT 

2) SAMMARCO GIUSEP­
PE - Sindaco uscente, in­
gegnere. indipendente 

3) ALFANO M. GABRIEL­
LA - Archi tet to 

4) ARGENTINO ALDO • 
Laureato, cons. uscente 

5) AVALLONE PIA CAT-
TERINA RONCONI 
Professore.->sa, indipen­
dente 

6) B O T T I G L I E R I COMIN­
CIO - Commerciante 

7) CALVANESE FLORA -
Universi tar ia. membro 
del com. reg. del PCI 

8) D'AMICO GIOVANNI -
I m . Beton Cave. cons. 
uscent e 

9) D'AMICO TOMMASO • 
Operaio, cons. uscente 

10) D'AURIA FRANCESCO -
Operaio ATACS 

11) DELLA MONICA GIU­
SEPPE - Avvocato, ass. 
uscente 

12) DI M A R T I N O ANTONIO 
Operaio alberghiero 

13) FERRARA MATTEO -
Esercente 

14) FERRARA VINCENZO -
Dipendente ONPI 

15) F IORILLO RAFFAELE -
Universi tar io, cons. u-
scente 

16) FORTUNATO GIOVAN­
NI - Ragioniere, funzio 
nario PCI 

17) GALDI FRANCO - Im­
piegato previdenza so­
ciale 

18) GIORDANO F IL IPPO -
Professore scuola media. 
indiDendente 

19) LAMBIASE RAFFAELE 
Pensionato ATACS 

20) LAMBIASE SEBASTIA­
NO - Operaio edile 

21) LA VALLE SALVATORE 
Operaio 

22) MASULLO FRANCESCO 
Contadino 

23) MASULLO G I U L I O 
Contadino, cons. uscente 

24) MATRISCIANO G I U ­
SEPPE - Dipendente FS 

25) MAURO GIOVANNI 
Avvocato, cons. uscente. 
indipendente 

26) MELCHIONDA MARIA 
TERESA - Universi tar ia, 
Indipendente 

27) M U G H I N I ACHILLE -
Ins., segr. PCI Cava. 
cons. uscente 

28) PALAZZO RAFFAELE -
Grande inval ido del la­
voro, ass. uscente 

29) PALMENTIERI PASQUA­
LE - Medico ospedaliero, 
indipendente 

30) PALMIERI GIOVANNI • 
Impiegato 

31) PISAPIA DOMENICO -
Operaio Mani fa t tu re tes­
si l i cavesi 

32) RAGONE FRANCESCO -
Operaio Mani fa t tu ra ta­
bacchi 

33) RISPOLI VINCENZO -
Pensionato, cons. uscente 

34) ROMANO GIUSEPPE • 
Consulente del lavoro, 
indipendente 

35) SENATORE ALDO - Ope 
raio 

36) SERGIO E M I L I O - Lau­
reato. indipendente 

37) SIANI ANGIOLINA - Di­
pendente FS 

38) T A N I M I ADINOLFI 
MATTEO • Operaio Enel 

39) TREZZA GERARDO • 
Infermiere ospedaliero 

40) V ITALE FILIPPO - A r t i ­
giano 

Così le 
precedenti 

elezioni 
I l consiglio comunale di 

Cava dai Tirreni — sciolto 
il mese scorso per le dimis­
sioni di tutti i rappresentan­
ti della Democrazia cristia­
n a — è composto da qua­
ranta consiglieri. 

Le ultime elezioni ammini­
strative si sono svolte in que­
sta città 11 15 giugno del '75. 
Questi di seguito i voti, le per­
centuali ed i seggi ottenuti. 
allora, dai diversi partiti: 
DC 11.1*7 voti. 34.16% e 17 
seggi; PCI 8 891 voti. 27.32% 
e 14 seggi: PSl 3.100 voti. 
9,53% e 4 seggi; PSDI : 1.153 
voti. 3.54% e 1 seggio; MSI -
DN 1.791 voti. 5.86% e 2 seg­
gi; PRI 453 voti. 0.01%. nes­
sun seggio; Torre (lista civi­
ca) 924 voti. 2J4% e 1 seg­
gio; Orologio (lista civica) 
1 281 voti, 3,74% e 1 teff io. 

Per le elezioni di domenica 
hanno presentato la lista la 
DC. il PCI. il PSl. il PSDI, 
il PRI e il MSI-DN. Gli aven­
ti diritto al voto sono 34.245, 
dei quali 16.422 uomini e 
17.823 donne. 

il mestieri di viaggiar* 
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: l CONSULENZA IMMOBILIARE srl 
NAPOLI - Via C. Console, 3 - Tel (081) 418166 
CO.IM. 418166 Tr.fcunai; Ic­
e-ito djS C3TI--5 àjt ClT.tttì'.t 
cuc ni t r t ' . i d3>o S T / " I d j t 
i-.g.-ess. 15 C0O 000 
CO.IM. 418166 L.bero Por-
i.z, v o D ìz pir.j a'o 'ascen­
sore) dje ciTicre beg-io cil­
ena 25.000 000 d 3Z cr«t> ii. 
CO.IM. 418166 va Caia e-\ 
tV = — 3-0) C!J* CìTitrt bagno 
t j : i ' 2 p*~o a'.to t*rmoeiceri-
icr* 20 000 000 
CO.IM. 41 SI 66 pe.-.-a Are-
n '̂.a e r .qj ; carr.f. e depj ser-
\ * centro!» pos'ajto 55 m-
1 o-i 
CO.IM. 418166 v«j Ca-o/Jg-
g.s panoram co p.a.io alto ter-
rasjkiensoe »!o-v« tre camere 
dop? Sfrv z ripostiglio po-
s*au:o TI garage 62.000 000 
cocno'eso mjtuo 
CO.IM. 41 SI66 ferro-/» (vii 
GOTIOYQ) quattro camere cu: na 
ant cucina bagno 23.000.000 
tre cernere came-etta cucina 
s*rv i o 15.000.000. 

CO.IM. 418166 Portci via 
Dai a3^-3-t3Ticnt i v l «j tJa 
dje e qj3r.-o c:.Ti--e e/m-
:jjirr.cri"e ur.ìicib.i p-e«, a 
gerire d3 15 000.000. 
CO.IM. 418166 Iberab le Fuo-
r g-o"3 t.-e ca-ne-e cu ;n ; b>-
gno cantno'.a 26 500.000. 
CO.IM. 418166 Vomero oros-
s m ta Stad o v« Ross -i. f-c 
camere cjera ab "no e begno 
32 000.000 
CO.IM. 418.166 libero POS-
s.m ta corso V.fe-.o Emavje-
I* dje CJ-ni-e carncrttta r po­
st g o b33"io e-icna 27 mi-
l.on. 500 000 
CO.IM. 418166 v a TCT.JCCÌ 
(Carlo I I I ) locato tre camere 
torio cucna 21000 000. 
CO.IM. 418166 m-ncdite 
adiacenze Rettifilo appartamen­
ti locati d. dije came-e eccts-
sor. 16000.000. 
CO.IM. 418166 Mate-de' pa­
ri or» TI co tre camere bìjno cu­
cina 20.000.000. 

...se fra questi non avete trovato la vostra 
casa, TELEFONATECI, diteci quel che volete! 

CERTAMENTE L'ABBIAMO ! 
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Innocenti Mini 70 
Horizon LG GLS 78S 
Simca Canguro 1100 76 
Simca 1301 
Simca 1100 TI 
Simca 1308 GT 
Alfa Sud 
Fiat 128 Rally 
Fiat 128 
Fial 500 L 
QenauH 177 TL 
H-4 

72 
75 
78 
76 
71 

72-73 
70 
73 
76 
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